
M
AG

G
IO

20
25

SALUTE

AIUTO HUMANITARIO

SVILUPPO RURALEISTRUZIONE

ACQUA-RISANAMENTO-IGIENE

NUTRIZIONE

VITE TRASFORMATE
IMPATTI 2024UMANITARIO E SVILUPPO

journal mai 2025-IT:Mise en page 1  7/05/25  21:06  Page 1



EDITORIALE
BENJAMIN GASSE

Direttore

È un privilegio introdurre questo numero sotto forma di una panoramica dei
risultati conseguiti nel 2024 nei nostri quattro paesi di intervento e nei nos-
tri sei settori di attività. Questa retrospettiva mette in luce la molteplicità
e la complementarità delle nostre azioni, in risposta a una povertà dai mol-
teplici volti: malnutrizione, mancanza di accesso all’acqua potabile, as-
senza di cure, istruzione, igiene, opportunità e prospettive. Queste forme
plurali e complesse, a volte invisibili, si intrecciano e si rafforzano a vi-
cenda.
Noi di Morija siamo convinti che solo una risposta olistica, il più possi-
bile vicina alle comunità, possa spezzare in modo duraturo il ciclo di
povertà e vulnerabilità. Ecco perché Morija agisce a livello globale e
non si limita a rispondere alle emergenze. I suoi progetti mirano anche a
creare solide basi: infrastrutture e assistenza sanitaria accessibili, punti di
acqua potabile, una produzione agricola sostenibile, bambini istruiti, donne
formate e famiglie attrezzate per soddisfare i propri bisogni. Una volta get-
tate le basi, queste consentono alle comunità di guardare al futuro con fi-
ducia.
A Sakoula, nel cuore di un quartiere precedentemente privo di infrastrut-
ture di Acqua-Risanamento e Igiene, un semplice pozzo riqualificato ha
trasformato la vita di un intero quartiere. Ora l'acqua scorre a tutte le ore,
ma soprattutto cambiano le mentalità. L'igiene diventa una priorità e si ins-
taura una dinamica attorno agli artigiani e ai facilitatori del progetto. È lì, in
queste piccole rivoluzioni quotidiane, che nasce un'ondata di sviluppo co-
munitario.
Oltre alla teoria, ai numeri e alle statistiche, scoprirete soprattutto vite
trasformate e dignità restituita. La storia dei gemelli Philip e Jacques è
sorprendente: sembrano essere nati nel posto sbagliato al momento sba-
gliato. In condizioni precarie, senza il sostegno paterno, la loro madre ma-
lata non aveva né la forza né le risorse per nutrirli adeguatamente. Grazie
al vostro sostegno, Morija ha potuto fornire loro cure preventive, un'ali-
mentazione adeguata e un'attenzione costante. Oggi hanno tre anni e
stanno bene. Si chiamano “Morija” e “Morija 2”. Un soprannome che
dice molto su ciò che rendete possibile.
Perché queste storie sono Vostre. Niente di tutto questo sarebbe possi-
bile senza di Voi. Senza la vostra generosità, senza la vostra lealtà, senza
la fiducia che ci dimostrate anno dopo anno.

Uno studio condotto nel gennaio 2025 per
Channel 4 ha rivelato che più della metà dei
giovani britannici di età compresa tra 13 e 27

anni sosterrebbe l'instaurazione di una dittatura. Questa tendenza si
inserisce in un contesto globale di crescente autoritarismo, anche
nelle democrazie storiche. Di fronte a questa constatazione, è fon-
damentale interrogarsi sui valori fondamentali delle nostre società, in
particolare sul ruolo dell’autorità.
Nei nostri paesi di intervento nel Sahel, la religione permea profon-
damente le relazioni umane. In un contesto caratterizzato da tensioni
politiche e insicurezza sociale, un'autorità forte sembra spesso ovvia.
La Bibbia offre una preziosa intuizione: ogni autorità legittima si basa
sul servizio, sulla giustizia e sull'umiltà, proprio come fece Gesù

Cristo, la cui autorità si basa sul dono di sé, non sulla
coercizione o sul dominio.
Sebbene Morija sia apolitica e neutrale, la sua mis-
sione mira a migliorare le condizioni di vita dei più bi-
sognosi, a contribuire alla pace sociale e al benessere
della popolazione. In questa veste, Morija agisce at-
traverso le sue scuole Arcobaleno per promuovere un
modello di autorità giusta e benevola. Offrendo ai bam-
bini un ambiente di apprendimento sicuro e di sup-
porto, incoraggiamo il pensiero critico, il dialogo e la
responsabilità. In questo modo, seminiamo le basi di
una società che rispetta la dignità umana e la pace so-
ciale fin dall'infanzia.
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Tra le diverse modalità di supporto offerte, il boni-
fico bancario è quella che prevede le minori com-
missioni.

Morija si impegna a non trasmettere a terzi gli in-
dirizzi dei propri sostenitori, siano essi abbonati o
soci.
Morija spende il 14% dei fondi raccolti per la ges-
tione dell’organizzazione, allo scopo di finanziare il
seguito dei propri progetti e di assicurare la soste-
nibilità dei propri programmi. Quando le donazioni
ricevute coprono i bisogni dell'invito espresso, sono
assegnati ai bisogni più urgenti.

I nostri programmi beneficiano del sostegno della
Direzione per lo sviluppo e la cooperazione (DSC),
Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE).

Direzione dello sviluppo
e della cooperazione DSC
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“I miei nipoti gemelli, Philip e
Jacques, sono stati accuditi da Morija
fin dalla nascita. La loro madre, affetta
da HIV, non poteva allattarli adeguata-
mente e il padre li aveva abbandonati.
Fin da piccoli, hanno ricevuto farmaci
preventivi, i vaccini e, in seguito, bus-
tine di Plumpy'Nut ogni settimana. In
caso di carenza di scorte, Morija ci ha
sempre aiutato con il supporto alimen-
tare. Oggi i bambini hanno tre anni,
sono sani e sono stati risparmiati dalla
malattia della madre. Nel quartiere ven-
gono chiamati “Morija” e “Morija 2”.

Irene Fanta è la nonna materna dei due
gemelli, monitorati fin dalla nascita
presso il Centro Medico Morija in Ca-
merun. Grazie alle cure continue, sono
riusciti a sfuggire alla malattia, nonos-
tante le condizioni molto difficili.

“
Curare, accompagnare,

rendere autonomi
Nel 2024, il Centro medico-chirur-
gico Kaya in Burkina Faso si è mobi-
litato completamente per assistere le
persone con disabilità. Bambini e
adulti hanno ricevuto cure specialis-
tiche: fisioterapia, interventi chirurgici,
adattamento di ortesi e protesi. Per la
stragrande maggioranza dei pazienti,
questi trattamenti hanno rappresen-
tato molto più di un sollievo fisico: il
recupero dell'indipendenza, la possi-
bilità di tornare a scuola, di trovare un
lavoro o semplicemente di vivere di-
gnitosamente, senza dipendere dagli
altri.

In Togo, nei Centri medico-sociali di
Kativou e Farendé, le squadre sani-
tarie hanno svolto un lavoro locale
straordinario. Il loro impegno è stato
scandito da campagne di educazione
sanitarie, visite domiciliari e dalla cura
di 3.369 pazienti, la maggior parte dei
quali affetti da malaria. Nel mentre,
questi centri sono diventati punti di ri-
ferimento per le comunità locali: luo-
ghi di cura, ma anche di ascolto,
sensibilizzazione e prevenzione.

In Camerun, il Distretto Medico di
Guider continua il suo lavoro, in par-

ticolare a favore della salute ma-
terna-infantile. L'accento è stato
posto sulla vaccinazione, sul
sostegno alle donne incinte e sul
monitoraggio dei bambini neo-
nati. Sostenendo attivamente le
donne nel loro ruolo di madri e
pilastri della famiglia, il centro
agisce come una vera e propria
leva di emancipazione e trasfor-
mazione sociale.

3

dei pazienti CMC ha
riacquistato la propria
indipendenza

17’725
vaccinazioni

12’324
sedute di fisioterapia

166
interventi chirurgici

85%L’
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Garantire
l'accesso all'acqua

Alla periferia di Ouagadougou, in Bur-
kina Faso, i team di Morija hanno al-
lestito una stazione idrica autonoma,
un punto di svolta importante per il
progetto Acqua, Risanamento e
Igiene.
Grazie alla riabilitazione di un pozzo
esistente, abbinato a un Polytank ali-
mentato ad energia solare, circa 800
persone beneficiano ora di un accesso
diretto, sicuro e affidabile all'acqua po-
tabile. Progressi concreti che dimos-
trano come soluzioni semplici e
sostenibili possano trasformare la vita
quotidiana nelle aree periurbane.
In diversi quartieri periferici, i nostri
team hanno inoltre realizzato un vasto
programma per migliorare le condizioni
di vita: riabilitazione di pozzi, costru-
zione di latrine per famiglie e scuole,
installazione di lavabi, ecc. Tutti questi
progetti vengono realizzati in stretta
collaborazione con i residenti, che par-
tecipano attivamente ai lavori. Questo
coinvolgimento promuove l'appropria-
zione delle infrastrutture e rafforza la
solidarietà comunitaria.
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Ma il lavoro di Morija non si ferma
alle infrastrutture. Sono state av-
viate campagne di sensibilizzazione
su larga scala, che affrontano temi
chiave: vita sana, alimentazione, im-
prenditorialità, igiene mestruale e
parità tra donne e uomini. Attraverso
sessioni educative e partecipative, il
nostro approccio mira a un cambia-
mento comportamentale duraturo,
nel rispetto della dignità umana, dei
diritti fondamentali e della coesione
sociale.

“In passato, a Sakoula,
donne e bambini dovevano
camminare per più di 500
metri per andare a prendere l'ac-
qua, in una zona isolata e perico-
losa. Oggi, grazie a Morija, è
stato riabilitato un vecchio pozzo
nel cuore del quartiere. Ora l'ac-
qua è accessibile in ogni mo-
mento e in totale sicurezza. Ma il
cambiamento più grande riguarda
la mentalità: ora le famiglie
stanno pensando di integrare le
latrine nella costruzione delle loro
case. Anche al mercato un resi-
dente ha rinunciato volontaria-
mente al terreno per installare
una latrina pubblica. La popola-
zione ha preso coscienza dell’im-
portanza dell’igiene. Tutto questo
è possibile grazie al supporto di
Morija. La formazione, il monito-
raggio, la presenza dei facilitatori
e dei muratori sul territorio fanno
la differenza. Sono rispettati, as-
coltati e i loro sforzi si riflettono
sull'intero quartiere.”

Kaba Moussa, un attore locale
coinvolto a Sakoula

“

4

178
postazioni per il lavaggio delle
mani installate nelle scuole e nelle
case a beneficio di 2.931 persone

52’410
studenti hanno partecipato a ses-
sioni di sensibilizzazione sull'igiene

465
latrine familiari a beneficio di
4.418 persone

Installate
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In Burkina Faso, 2.918 bambini
sono stati curati nei Centri di Recu-
pero e di Educazione Nutrizionale
(CREN). Grazie a un rigoroso moni-
toraggio medico e nutrizionale, la
stragrande maggioranza di loro è rius-
cita a guarire, con un tasso di remis-
sione che ha raggiunto l'88%. Questi
centri non si limitano all'assistenza:
offrono anche supporto alle madri,
che beneficiano di consigli pratici,
supporto psicosociale e donazioni di
prodotti essenziali per promuovere
l'allattamento al seno e una corretta
alimentazione del neonato.

Parallelamente, in Burkina Faso e
Ciad si sta portando avanti un im-
portante lavoro di prevenzione, at-
traverso sessioni di formazione
dedicate alle donne incinte e alle
madri che allattano. Lì apprendono le
basi dell'igiene e della diversificazione
alimentare e acquisiscono compe-
tenze in attività generatrici di reddito
come la fabbricazione artigianale di
sapone e l'allevamento di pollame.
L’approccio privilegia l’utilizzo di pro-
dotti locali e l’apprendimento di ri-
cette semplici, arricchite e adattate
alle esigenze dei più piccoli.

“Dopo l'attacco al nostro vil-
laggio, sono fuggita con il mio
nipotino di 14 mesi. Era molto
debole, malato e non avevamo
nulla con cui nutrirlo. A Ouaga-
dougou, un vicino ci ha portato
al centro Morija. Lì siamo stati
accolti con calore e dignità.
Amadou ha ricevuto cure, ves-
titi, cibo... e soprattutto, la pos-
sibilità di sopravvivere. Grazie
all'aiuto ricevuto e alle pappe
arricchite che ho imparato a
preparare, ha ripreso peso e ha
ritrovato la salute. Oggi me ne
vado sollevata, con il cuore
pieno di gratitudine.”

Namountougou Amado Téné,
nonna di Amadou, 14 mesi, ac-
cudita al CREN di Ouagadou-
gou
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5’618
donne sensibilizzate alle buone
pratiche nutrizionali

4’276
bambini malnutriti
curati

88%
dei bambini malnutriti
è guarito

Nel 2024, 3.575 donne sono state
formate dagli operatori sanitari
della comunità. L'impatto è parti-
colarmente notevole in Ciad, dove
le autorità sanitarie locali conside-
rano ora questa iniziativa un mo-
dello da seguire.

A Lindi, in Burkina Faso, Ladifatou,
responsabile di un gruppo ANJE
(Sostegno all'alimentazione dei
bambini neonati), afferma: «Noi
che siamo stati formati siamo di-
versi da coloro che non lo sono
stati.»

“
Agire contro

la malnutrizione

5
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13’172
alberi piantati nei
vivai
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“Dal 2022, grazie al supporto
della ONG ADE e di Morija, ho
imparato a realizzare un sapone
naturale utilizzando i gusci delle
bacche di cacao. Questo sa-
pone privo di sostanze chimiche
è molto apprezzato da noi, sia
per la cura del corpo che per
quella del viso e dei capelli.
Oggi questa attività mi consente
di generare un reddito regolare.
Questo mi consente di soste-
nere mio marito e di coprire al-
cune spese domestiche, tra cui
le tasse scolastiche dei miei
figli. Sono orgogliosa di far
parte di questo progetto che
promuove le nostre risorse lo-
cali e rafforza l'autonomia delle
donne.”

Elise Asogba, 45 anni, Togo

“
Agricoltura e

sviluppo rurale
Nella regione di Nobéré, in Burkina
Faso, il progetto Campi Famigliari a
Bocage prosegue la sua missione di
trasformazione delle pratiche agri-
cole. Nel 2024, la formazione di nuovi
produttori, l'apprendimento del com-
postaggio e la creazione di frutteti
agroecologici hanno permesso a
molti agricoltori di rafforzare la propria
autonomia alimentare ed economica,
rigenerando al tempo stesso i loro
terreni. Sono state prodotte e reinse-
rite nei terreni impoveriti più di 120
tonnellate di compost.
La cooperativa Wendtarsougri, da
parte sua, ha beneficiato dell'installa-
zione di un efficiente sistema di irri-
gazione, migliorando la gestione delle
risorse idriche nel suo sito produttivo.
Parallelamente, la collaborazione con
le scuole Arcobaleno ha permesso lo
sviluppo di orti scolastici, che unis-
cono istruzione, alimentazione sana
ed ecologia.

In Togo, il programma agroforestale
New Generation, sostenuto da Mo-
rija, supporta i giovani produttori nella
creazione di piantagioni di caffè e
cacao, utilizzando metodi sostenibili e
senza sostanze chimiche. Puntando
sulla qualità e sulla diversificazione of-
ferte dalla pratica dell'agroecologia
(ad esempio, tramite la vendita di ba-

nane), questi giovani agricoltori ag-
giungono valore ai loro prodotti. I primi
raccolti hanno già permesso loro di
generare un reddito aggiuntivo, mi-
gliorando la vita quotidiana delle loro
famiglie.

Infine, in Ciad e Burkina Faso, il pro-
getto Risparmiare per il Cambia-
mento (RPC) sostiene migliaia di
donne nella creazione di attività gene-
ratrici di reddito: trasformazione agri-
cola, allevamento di bestiame,
assistenza veterinaria. Oltre all'auto-
nomia economica, questi gruppi di ris-
parmio solidale promuovono l'aiuto
reciproco, l'emancipazione e la stabi-
lità. Grazie all'accesso al microcre-
dito, molte donne hanno potuto
riavviare un'attività, coprire le spese
mediche o provvedere alle proprie fa-
miglie.

28’480 Kg
Raccolti di ortaggi e cereali

57’840
piante agricole distribuite
in Togo
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Nel 2024, Morija ha rafforzato il
suo impegno a favore dell'istru-
zione in Burkina Faso e Ciad, sos-
tenendo le mense scolastiche,
ristrutturando le infrastrutture e svi-
luppando la formazione professio-
nale. L'introduzione degli orti
scolastici ha permesso agli stu-
denti di coltivare e poi raccogliere
verdure, integrando i pasti e ac-

crescendo la loro consapevolezza
sull'agricoltura. Queste attività
educative rafforzano l’autonomia
degli istituti.

Per quanto riguarda la forma-
zione professionale, più di 66 gio-
vani sono stati formati in
falegnameria e saldatura. Un mo-
tivo di grande orgoglio: uno degli

“Grazie alla mensa, ogni giorno a mezzogiorno riceviamo un buon pasto. Mi aiuta a rimanere concen-
trato e a seguire bene le lezioni. Da quando mangio regolarmente mi sento più forte, più attento... e i miei
risultati sono migliorati! Ho persino vinto un premio al concorso di eccellenza della città: una bicicletta, una
borsa e materiale scolastico. Sono molto orgoglioso e grato!”.

Congo Mahamadi, 14 anni – Studente del CM2 presso la scuola primaria pubblica di Sarogo

850
persone sensibilizzate sul tema
della pace e della coesione sociale

14’987
beneficiari

48
tonnellate di riso
distribuite

100 %
Tasso di successo del 100% all'esame finale
della scuola primaria alla scuola Yagma

479’668
pasti serviti nelle mense
scolastiche

3’799 kg
di verdure raccolte

“

Istruzione

attuali formatori è stato lui stesso un ex bene-
ficiario del programma. Incarna pienamente
l'impatto duraturo di questo progetto, che
trasforma i percorsi di vita e crea vocazioni.

Nel villaggio di Lindi, in Burkina
Faso, è stato realizzato un foro di tri-
vellazione al centro del sito che os-
pita gli sfollati interni, rispondendo a
un'esigenza vitale sia per gli sfollati in-
terni sia per la popolazione ospitante.
Questa perforazione contribuisce a ri-
durre le tensioni legate all'accesso
all'acqua e rafforza la coesione so-
ciale tra le due comunità. Sono state

organizzate anche sessioni di
teatro-forum per favorire gli
scambi e la comprensione reci-
proca. Contemporaneamente,
Morija ha distribuito kit alimen-
tari composti da riso, zucchero
e olio a 14.987 sfollati, fornendo
loro assistenza essenziale per
soddisfare dignitosamente i loro
bisogni fondamentali.

“Oggi è un giorno speciale. Sono passati tre anni da quando siamo fuggiti dal nostro villaggio di Kouba
a causa delle violenze. Mia moglie, i nostri sei figli e io abbiamo camminato giorno e notte per trovare un

posto sicuro. Questa mattina è stato inaugurato un pozzo trivellato proprio accanto alle nostre case. L'acqua
era uno dei nostri bisogni più urgenti. Grazie a Morija, ora abbiamo accesso ad acqua pulita e sicura per la nos-
tra salute. È un enorme sollievo: non temiamo più le malattie legate all'acqua inquinata. Questa perforazione cam-
bia la nostra vita quotidiana e dà speranza a tutta la mia famiglia.”

Salam Kouraogo, sfollato interno, si è stabilito a Lindi con la sua famiglia

Aiuti umanitari

7
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Grazie per il vostro
impegno a loro favore !

ACQUA-RISANAMENTO
IGIENE

Con CHF 30.-
una persona beneficia dell'ac-
cesso all'acqua potabile in
modo sostenibile.

SALUTE

Con CHF 100.-
una persona con disabilità
ritrova la mobilità grazie a
un'apparecchiatura ortopedica
adeguata.

NUTRIZIONE

Con CHF 120.-
un bambino malnutrito beneficia
delle cure e dell'alimentazione
necessarie per ritrovare un peso
normale.

ISTRUZIONE

Con CHF 35.-
un alunno riceve un pasto al

giorno per un mese.

AIUTO UMANITARIO

Con CHF 45.-
una famiglia allargata riceve cibo

per un mese.

SVILUPPO RURALE

Con CHF 43.-
un agricoltore può effettuare la

formazione iniziale ai Campi
Familiari a Bocage

La vostra donazione
è in buone mani
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